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In Italia i poveri sono in aumento. E con loro

cresca anche quella che viene definita la

"povertà sanitaria". Sono sempre di più,

infatti, coloro che non riescono a procurarsi

le medicine e rinunciano anche ad andare

dal medico. Con esiti davvero pesanti sia a

livello personale, come è facile intuire, ma

anche sociale, in quanto talune patologie

non curate possono diffondersi.

C'è un dato che parla chiaro. Nel 2014 è

aumentata del 3,86% la richiesta di

farmaci da parte di quella fascia di

popolazione che non è più in grado di

acquistare medicinali, nemmeno quelli con

ricetta medica, passando da 2.943.659

confezioni di farmaci richieste nel 2013 a 3.057.405. 

Un dato che emerso dallo studio dell'Osservatorio sulla donazione dei

farmaci del Banco frmaceutico, una onlus che tra l'altro organizza ogni

anno la colletta farmaceutica sul modello della Colletta alimentare

(quest'ultima in programma sabato 29 novembre). L'indagine è stata

svolta in collaborazione con un comitato scientifico composto da: Acli,

Caritas Nazionale, Ufficio per la Pastorale della Salute della Cei e

dall'Unitalsi(Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a

Lourdes e Santuari Internazionali).

I dati evidenziano che in tutte le aree geografiche nazionali gli assistiti

sono prevalentemente adulti (59,3%), mentre sono meno numerosi i

bambini (22%) e gli anziani (18,7%). Globalmente la popolazione assistita

è composta soprattutto da soggetti immigrati (60,2%) e in misura inferiore

da italiani, che però raggiungono un ragguardevole, purtroppo,

39,8%. Tale differenza è più sfumata al Nord e si accentua nelle regioni

italiane centrali. La ripartizione in base al sesso evidenzia una prevalenza

di maschi (54,3%), con l'eccezione dell'Italia centrale dove è

maggiormente rappresentata la popolazione femminile.

Ad essere dispensati sono soprattutto i farmaci per l'apparato respiratorio
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(20,5 dosi giornaliere), seguono i medicinali per il sistema

gastrointestinale e il metabolismo, per l'apparato cardiovascolare, gli

antimicrobici e gli antinfiammatori/antipiretici.

"Abbiamo visto che chi vive in situazioni di povertà non accede al Sistema

sanitatio nazionale, quindi dobbiamo andare noi da loro", ha detto stamane

il direttore generale dell'Agenzia del Farmaco (Aifa), Luca Pani,

sottolineando che le istituzioni devono entrare in campo, "anche per

agevolare chi vuole donare i farmaci. Bisogna fare in modo che non si

trovi di fronte lacci e lacciuoli. Come ad esempio - ha specificato - il

pagamento dell'Iva sui farmaci che vengono donati. Il Parlamento è

consapevole di questo problema, c'è un provvedimento al Senato". 

"Sono ormai 15 anni che operiamo - ha detto il presidente di Fondazione

Banco Farmaceutico, Paolo Gradnik, presentando il rapporto - e

abbiamo scoperto che il bisogno spesso non viene intercettato. Oggi

l'industria farmaceutica copre circa il 70% dei farmaci che raccogliamo e

distribuiamo ma ci aspettiamo che questa collaborazione venga

incrementata. Attualmente abbiamo una richiesta di 3 milioni di farmaci

ogni anno, il bisogno però è molto superiore. Far rete su un problema così

è una necessità".

"Anche la disabilità e la malattia sono sempre più sinonimi di povertà - ha

rilanciato Salvatore Pagliuca, presidente nazionale dell'Unitalsi -.

Attraverso il nostro lavoro sappiamo che sono oltre 50 mila le persone

disabili e malate che in Italia dal 2013 ad oggi hanno perso la forza

economica per potere acquistare i farmaci anche quelli da prescrizione

medica. È per questo che è nata la nostra collaborazione con il Banco

Farmaceutico". 

"È importante andare a verificare perché queste persone non riescono a

curarsi", ha osservato il presidente di Farmindustria, Massimo

Scaccabarozzi, precisando: "Siamo disponibili a collaborare, ma mettere

a disposizione un farmaco non basta: bisogna capire chi sono queste

persone e perché sono in questa condizione. C'è da domandarsi perché

non vanno in ospedale o dal medico. Sono spaventati da ticket? Bisogna

capire anche questo. Ed è sempre bene ricordare che i farmaci vanno

prescritti dal medico. E che in un sistema sanitario come il nostro bisogna

rivolgersi alle strutture preposte".
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IL RAPPORTO

Cresce la povertà sanitaria
E si rinuncia anche alle medicine
Lo studio dell’osservatorio sulla donazione dei farmaci promosso dalla Fondazione
Banco Farmaceutico onlus. Richiesti oltre 3 milioni di medicinali agli enti caritatevoli

di Maria Giovanna Faiella

Cresce nel nostro Paese la povertà sanitaria e
una fascia di popolazione non è più in grado di
acquistare medicinali, nemmeno quelli con
ricetta medica a causa di ticket e superticket.
Nel 2014, infatti, è aumentata del 3,86% la
richiesta di farmaci da parte di persone
indigenti agli enti caritatevoli: si è passati dalle
2.943.659 confezioni di medicine richieste nel

2013 alle 3.057.405 del 2014. Lo rileva il rapporto «Donare per curare» -
presentato a Roma, presso la sede dell’Aifa-Agenzia italiana del farmaco -
realizzato dall’Osservatorio sulla donazione dei farmaci del «Banco
Farmaceutico Onlus» in collaborazione con Acli-Associazione cristiane
lavoratori italiani, Caritas, Ufficio per la Pastorale della Salute della Cei e
Unitalsi-Unione nazionale italiana trasporto ammalati a Lourdes e Santuari
internazionali.

Ostacolo alle cure
«La povertà è il principale ostacolo all’accesso alla salute – ricorda Luca Pani,
direttore generale di Aifa – . Le persone indigenti non accedono ai farmaci né
alle strutture che li veicolano, come le farmacie. Ma se non si rivolgono al
servizio sanitario, dobbiamo essere noi a portare loro i farmaci per curarsi,
non quelli di scarto o che stanno per scadere o che avanzano, ma quelli
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necessari, anche di uso ospedaliero, come per esempio un antibiotico per via
endovenosa». Per rispondere ai bisogni di salute delle persone povere gli enti
caritatevoli convenzionati col Banco Farmaceutico si avvalgono dei farmaci
donati da persone e aziende farmaceutiche. Nei primi sei mesi di quest’anno
sono già 915 mila: un dato simile a quanto raccolto in tutto il 2013. L’
aumento è dovuto da un lato alla crescita delle donazioni durante la giornata
nazionale di raccolta del farmaco (da banco), dall’altro all’aumento delle
donazioni aziendali (più 127%).

I bisogni di salute
La popolazione esaminata nell’indagine è rappresentata da tutti gli assistiti
(persone immigrate: 60,2%, italiani: 39,8%) da un campione di 46 enti
convenzionati con il Banco Farmaceutico dispensatori di farmaci e selezionati
in base alla completezza e alla qualità dei dati forniti. «I farmaci
maggiormente dispensati sono quelli per l’apparato respiratorio, il sistema
cardiovascolare, l’apparato gastrointestinale e il metabolismo» riferisce
Silvano Cella, professore associato di farmacologia all’Università di Milano.
Complessivamente nel primo semestre del 2014 gli Enti selezionati hanno
dispensato oltre 875.000 dosi giornaliere di farmaci. «La maggioranza dei
pazienti si rivolge agli Enti spontaneamente, il che indica la percezione dello
stato di malattia – afferma Giancarlo Rovati, professore ordinario di sociologia
generale all’Università Cattolica di Milano – . Un numero inferiore di assistiti
viene inviato dai Servizi sociali, da un Pronto soccorso o da un medico
curante».

Differenze regionali
Lo studio evidenzia sensibili differenze tra Regioni: in quelle settentrionali
prevale la dispensazione dei farmaci per l’apparato respiratorio seguiti da
quelli per l’apparato gastrointestinale e il metabolismo; nel Centro Italia i
farmaci cardiovascolari occupano il primo posto; nel meridione sono
maggiormente richiesti i preparati antiinfiammatori/antipiretici per il sistema
muscolo-scheletrico seguiti dai farmaci per l’apparato respiratorio.
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Fonte: aifa

In AIFA la presentazione del Rapporto 2014
"Donare per curare - Povertà Sanitaria e
Donazione Farmaci"

Articolo pubblicato il: 26/11/2014

L’aumento dell’incidenza percentuale della povertà assoluta non consente di curarsi

adeguatamente È dovere etico e morale delle Istituzioni partecipare attivamente per

sensibilizzare alle donazioni di farmaci “L’Agenzia Italiana del Farmaco ospita oggi con

soddisfazione la presentazione del Rapporto dell’Osservatorio Donazione Farmaci sulla povertà

sanitaria, una condizione che costringe le persone a rinunciare per problemi economici alle

spese sanitarie e ai farmaci. Essa mina l’articolo 32 della nostra Costituzione, produce un danno

cognitivo e incide sulla capacità di prendere decisioni sulla vita in generale e, dunque, anche sulla

salute. Per questo motivo riteniamo che sia un dovere etico e morale delle Istituzioni partecipare

attivamente per sensibilizzare alle donazioni di farmaci, che, pur essendo aumentate nel corso

del tempo, non riescono a coprire tutti i bisogni”. Con queste parole il Direttore Generale AIFA

Luca Pani è intervenuto alla presentazione del Rapporto 2014 “Donare per curare - Povertà

Sanitaria e Donazione Farmaci”, presentato questa mattina dalla Fondazione Banco

Farmaceutico onlus presso l’Agenzia Italiana del Farmaco. “Come AIFA, abbiamo il dovere di

tutelare la salute garantendo l’accesso ai farmaci da parte di tutti i cittadini e, in maniera

particolare, per coloro che non hanno neppure il coraggio di chiederlo, perché la povertà genera

vergogna e porta spesso ad automedicarsi, senza rivolgersi al medico. L’Agenzia è quindi

impegnata al fine di stimolare la donazione di farmaci da parte delle aziende agli enti no profit,

attraverso una maggiore collaborazione tra industrie produttrici, grossisti, distributori, farmacie,

enti e Istituzioni e sempre nel rispetto di tutte le condizioni che assicurino la consegna di un

prodotto che sia integro e sicuro”, ha proseguito Luca Pani. È da mesi che l’Agenzia Italiana del

Farmaco lavora attivamente, convocando i rappresentanti di Assogenerici, Assosalute,

Farmindustria e della Fondazione Banco Farmaceutico onlus per discutere sulla struttura di un

documento condiviso e per ragionare su un modo per sensibilizzare alla donazione di una quota

maggiore di farmaci agli enti no profit. L’obiettivo è quello di ridurre le domande di farmaci

rimaste inevase e, dunque, la forbice – che purtroppo oggi esiste - tra bisogno e capacità di

risposta attraverso le donazioni. Alla presentazione del Rapporto hanno partecipato anche

 Video

Ecco il 'full' trailer di Jurassic
World

Arriva il mouse da indossare
sul dito

La torre del duomo di
Utrecht vista da un drone

sfoglia le notizie ACCEDI REGISTRATI

METEO

 

Milano

◄ ►

SEGUI IL TUO OROSCOPO

 

Ariete

◄ ►

 33 %   33 %   33 %

Cerca in PA

◄ ►

Cronaca Politica Esteri Sport Regioni e Province PA Informa Istituzioni Video News Tg AdnKronos

Soldi Salute Intrattenimento Magazine Sostenibilità Immediapress Multimedia AKIFatti

1 / 2

    ADNKRONOS.COM/IGN (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2014

0
9
7
1
5
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Commenti

Per scrivere un commento è necessario registrarsi ed accedere: ACCEDI oppure REGISTRATI

Tweet

Massimo Scaccabarozzi (Presidente Farmindustria), Enrique Hausermann (Presidente

Assogenerici), Anna Rosa Racca (Presidente Federfarma), Paolo Gradnik (Presidente

Fondazione Banco Farmaceutico), Don Francesco Soddu (Direttore Caritas Italia), Marcella Logli

(Fondazione Telecom Italia), Gianni Bottalico (Presidente Nazionali ACLI), Salvatore Pagliuca

(Presidente Nazionale UNITALSI), Giancarlo Rovati (Professore Ordinario di Sociologia

Generale, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano), Silvano Cella (Professore Associato

di Farmacologia, Università degli Studi di Milano).
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Giovedì 27 NOVEMBRE 2014 

Oncologia. Come coniugare qualità ed efficienza
nell'assistenza. Il punto sulla "Raccomandazione
14" sui farmaci antitumorali
Emanata due anni fa dal ministero della Salute ha l'obiettivo di garantire più
sicurezza per pazienti e operatori, maggiore sostenibilità economica e una migliore
allocazione delle risorse. Con conseguente riduzione dei costi. Dove è stata applicata
con rigore si è osservata una riduzione dell'uso inappropriato di antiblastici fino al
50%. LA RACCOMANDAZIONE 

Un percorso di cura del paziente oncologico che permetta più sicurezza per pazienti e operatori sanitari, maggiore
sostenibilità economica e una migliore allocazione delle risorse, con conseguente riduzione dei costi. In una parola
‘centralizzazione’. Questo il risultato che potrebbe essere ottenuto dalle strutture sanitarie pubbliche se la
Raccomandazione 14 in materia di ‘Centralizzazione nella preparazione di farmaci antineoplastici’ fosse applicata in
tutte le Regioni.

A due anni di distanza dalla sua pubblicazione, da parte del Ministero della Salute, siamo ancora lontani dal
raggiungimento dell’obiettivo nelle regioni italiane. Sarà una valutazione farmaco-economica - condotta da CREA
Sanità - a far emergere il potenziale risparmio, e i vantaggi ottenibili in tutte le amministrazioni regionali. Il progetto
nasce dalla volontà dei responsabili del Rischio Clinico di Toscana e Veneto (regioni capofila dello studio) di
dimostrare la sostenibilità e la possibilità di implementare concretamente la Raccomandazione 14 in tutti gli ospedali
italiani.
Le regioni partecipanti sono: Lazio, Puglia, Piemonte e Lombardia.

Se ne è discusso ad Arezzo, nell’ambito della sessione ‘Raccomandazione 14: stato dell’arte a due anni dalla
pubblicazione’ che vede i prima linea le regioni Veneto e Toscana, nelle figure di Riccardo Tartaglia, Responsabile
del Centro di rischio clinico della regione Toscana, Mario Saia, per il Veneto e Federico Spandonaro, CREA
Sanità, autore dello studio.
 
“La raccomandazione 14 nasce per garantire sicurezza ai pazienti e agli operatori - ricorda Spandonaro - e fa parte
delle politiche di incentivo alla qualità del sistema. L’aspetto economico, pur non essendo il motore dell’iniziativa ha
certamente un ruolo fondamentale intanto perchè l’efficienza è una dimensione della qualità e anche perché il
vincolo economico è fondamentale per una concreta implementazione a livello regionale della raccomandazione. Lo
studio ha l’obiettivo di colmare una carenza di conoscienze sul lato economico della raccomandazione 14 –
prosegue Spandonaro – Appare infatti evidente come le dimensioni delle aziende, ma anche le specificità locali
possano condizionare l’ottimale implementazione della raccomandazione ministeriale sia sul lato delle scelte
tecnologiche che su quello delle strategie di operare la centralizzazione in proprio. Utilizzare i service e le altre
soluzioni presenti sul mercato. Ad oggi alcune amministrazioni regionali hanno già dimostrato i vantaggi ottenibili. In
Veneto si è osservata una riduzione dello spreco di farmaci antiblastici fino al 50% (bando PRITHA Regione
Veneto). In Emilia Romagna, Piemonte, Puglia e Basilicata, la presa in carico del paziente oncologico e
l’applicazione delle Raccomandazioni sono stati inseriti negli obiettivi dei Direttori Generali finalizzati alla loro
riconferma".

Tra le regioni virtuose  anche la Sicilia, che ha recentemente pubblicato il decreto per 'l’approvazione del
programma regionale per la sicurezza, appropriatezza e gestione complessiva della terapia antitumorale' e che è ad

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=7602345.pdf
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oggi una delle regioni italiane a più elevato tasso di centralizzazione.
 
In Puglia, infine, nella ASL di Bari con la delibera 1906/2014 è stata evidenziata l’importanza del recepimento e
applicazione delle Reccomandazioni minsiteriali (inclusa la 14) a maggior tutela della struttura sanitaria e dei
pazienti in termini di ‘mal practice’. In virtù della concreta riduzione dei contenziosi, infatti, la Asl di Bari ha ricevuto
un plauso dal Ministero Economia e Finanza (MEF). Nel 2011 secondo un rapporto redatto dalla Società Italiana dei
Farmacisti Ospedalieri (SIFO) solamente un terzo delle strutture ospedaliere pubbliche risultavano a norma con la
costituzione di specifiche unità per la preparazione e somministrazione delle terapie antiblastiche.
 
Attualmente il 17% del totale della spesa farmaceutica è costituito dal canale ospedaliero (12,6 miliardi di euro). In
questo ambito, gli ‘antiblastici’ costituiscono il secondo capitolo di spesa per un totale di 2,2 miliardi di euro.
 L’impiego di questa tipologia di farmaci comporta un processo di gestione lungo e articolato che al suo interno
prevede un ampio margine di errore legato a tutte le fasi di preparazione e somministrazione che possono mettere a
rischio il paziente e il personale sanitario. La fase più critica nella manipolazione degli antiblastici è infatti quella
della preparazione, ovvero della diluizione di questi farmaci, in quanto si registra il massimo livello di esposizione
per l’operatore. Da qui nasce il principio cardine della raccomandazione 14 che vede nella creazione delle UFA –
Unità Farmaci antiblastici – la chiave per garantire sicurezza a 360 gradi. Si legge: “(...) l’interpretazione delle
prescrizioni, la preparazione e la distribuzione dei farmaci devono essere ricondotte ad un’unita centralizzata
denominata UFA attraverso l’utilizzo di locali e apparecchiature idonee, personale dedicato e proceduere condivise
tra Direzione sanitaria/aziendale, Farmacia e Unità operative interessate”.

Relativamente poi alla fase della produzione, viene suggerita l’opzione della sacca multidose che offre vantaggi in
termini di: sicurezza del paziente (riduzione degli errori, conformità alla prescrizione e garanzia della sterilità);
sicurezza per l’operatore (riduzione delle fasi di manipolazione e quindi dell’esposizione); riduzione dei costi
(eliminazione degli sprechi di farmaco); e miglioramenti organizzativi (riduzione dei tempi di preparazione e quindi
un’ottimizzazione dei tempi di gestione delle risorse). 
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Fonte: Ministero Salute

Lorenzin: preoccupazione per incertezza EMA

Articolo pubblicato il: 26/11/2014

Il Ministro della Salute Beatrice Lorenzin esprime la preoccupazione della presidenza italiana per

lo stato di incertezza Istituzionale in cui si trova l’Agenzia Europea per i Medicinali (EMA), l’ente

regolatorio europeo, dopo che un cavillo amministrativo ha lasciato l’Agenzia priva della guida

strategica. La decisione del Tribunale, non pone alcun dubbio sulla bontà dell’operato

dell’Agenzia né sulle competenze e le capacità di Guido Rasi nella sua gestione. Si resta in

attesa della comunicazione della Commissione Europea, responsabile della procedura, circa le

iniziative intraprese per garantire il funzionamento dell’EMA mantenendo la piena continuità con

la precedente linea di indirizzo. L’Agenzia europea non può infatti rischiare un vuoto gestionale in

questioni strategiche quali Adaptive Licensing, pubblicazione dei dati clinici, gestione delle

emergenze (Ebola, carenze), che avrebbero inevitabili ripercussioni sull’intero ambito sanitario

dell’Unione Europea.

Comunicato stampa

ARTICOLI CORRELATI: 
http://www.salastampa.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?

lingua=italiano&menu=salastampa&p=comunicatistampa&id=4425 
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Salute, Banco Farmaceutico:
cresce in Italia poverta' sanitaria
26 Novembre 2014 - 14:03

Nel 2014 aumentata del 3,86% richiesta farmaci per

meno abbienti (askanews) - Roma, 26 nov 2014 -

Cresce in Italia la poverta' sanitaria. Nel 2014, infatti, e'

aumentata del 3,86% la richiesta di farmaci da parte di

quella fascia di popolazione che non e' piu' in grado di

acquistare medicinali nemmeno quelli con ricetta

medica, passando da 2.943.659 confezioni di farmaci

richieste nel 2013 a 3.057.405. E' questo il dato emerso dallo studio dell'Osservatorio sulla

Donazione dei Farmaci del Banco Farmaceutico Onlus svolto in collaborazione con un comitato

scientifico composto da: ACLI, Caritas Nazionale, Ufficio per la Pastorale della Salute della C.E.I e

dall'U.N.I.T.A.L.S.I. (Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari

Internazionali). I dati evidenziano che in tutte le aree geografiche gli assistiti sono prevalentemente

adulti (59,3%), mentre sono meno numerosi i bambini (22%) e gli anziani (18,7%). Globalmente la

popolazione assistita e' composta soprattutto da soggetti immigrati (60,2%) e in misura inferiore da

italiani (39,8%). Tale differenza e' piu' sfumata al Nord e si accentua nelle regioni italiane centrali.

La ripartizione in base al sesso evidenzia una prevalenza di maschi (54,3%), con l'eccezione

dell'Italia centrale dove e' maggiormente rappresentata la popolazione femminile. Soprattutto

dispensati i farmaci per l'apparato respiratorio (20,5 dosi giornaliere), seguono i medicinali per il

sistema gastrointestinale e il metabolismo, per l'apparato cardiovascolare, gli antimicrobici e gli
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antinfiammatori/antipiretici. "Abbiamo visto che chi vive in situazioni di poverta' non accede al SSN,

quindi dobbiamo andare noi da loro", ha detto stamane il direttore generale dell'Agenzia del

Farmaco (Aifa), Luca Pani, sottolineando che le Istituzioni devono entrare in campo, "anche per

agevolare chi vuole donare i farmaci. Bisogna fare in modo che non si trovi di fronte lacci e lacciuoli.

Come ad esempio - ha specificato - il pagamento dell'Iva sui farmaci che vengono donati. Il

Parlamento e' consapevole di questo problema, c'e' un provvedimento al Senato", ha detto. (segue)
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